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Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Schema di disciplinaro del funzionamenlo dell'Osseryatorio comunale per
I'abbattimento delle barriere architettoniche- Approvazione.

N, 28 del Reg.

Data: 1 l3l2017

L'anno duémiladiciassette , il giorno del mese di , alle

appositamente convocata,

Città di Trani
Nedagtia d'Argento at Merito Civile

PROVINCIA B I

nella sala delle adunanze del Comune di Trani,

riunita nelle persone dei signori:

ore .."-"J9r9-0""-e""s""9,.....'

la Giunta Comunale si è

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dolt.Giuseppe ASSESSORE I

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNI,A Dott.Felice ASSESSORE x

Dl GIFICO Aw.Camelina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

Con I'assistenza del Segretafio Generale dott.Garlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli inlervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 3 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



[A GIUNTA COMUNATE

Premesso che:

Con deliberazrone n.70 del 6 aprile 2016 avente ad oggetto: "lstituzione dell'osservatorio comunale
per l'abbattimento delle barriere architettoniche ( O.C.A.B.A.) e del promotore di accessibilità (PA)

e linee di indirizzo per l'awio del percorso di realizzazione del Piano di eliminazione delle barriere
architettoniche ( P.E.B.A.) e del Piano urbano di mobilità accessibile ( P.U.M.A.)", la Giunta
Comunale tra l'altro:

- ha approvato le linee di indirizzo in ordine all'awio del percorso di realizzazione del Piano

per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche ( P.E.B.A.) e del Piano Urbano per la Mobilità
Accessibile ( P.U.M.A.)

- ha istituito l'Osservatorio comunale per l'Abbattimento delle barriere arch itettoniche, al fine
di realizzare uno strumento di condivisione, confronto sui temi della disabilità e, in
particolare, di partecipazione al percorso di realizzazione del Piano per l'eliminazione delle

barriere architettoniche I P.E.B.A.),

- ha stabilito icriteri fondamentali relativi alla comoosizione ed al funzionamento di detto
osservatorio, sancendo il principio della volontarietà e gratuità della partecipazione;

- ha istituito la figura del promotore di accessibilità;
- ha costituito un gruppo di lavoro comunale intersettoriale, al fine di avviare il percorso di

realizzazione del Piano per l'Eliminazione delle barriere Architettoniche ( P.E.B.A,) e del

Piano Urbano per la Mobilità Accessibile ( P.U.M.A.)

- ha demandato ai dirigenti competenti l'adozione degli atti necessari a dare esecuzione al

presente prowedimento;

Preso atto def verbafe con cui l'Assemblea dell'Osservatorio, riunitasi in data 21/O2/2OI7, ha

approvato lo schema di regolamentazione del funzionamento dell'Osservatorio con successiva

trasmissione all'assessore Di Gifico competente per materia, proponente del presente

prowedimento ( allegato alla presente);

Ritenuto più opportuno attribuire a detto documento il nomen iuris di Disciplinare per il
funzionamento dell'Osservotorio comunale per I'abhottimento delle barriere drchítettoniche, sfante
la natura tecnico esecutiva di un atto di indirizzo della Giunta.

Letto lo schema di Disciplinare per ilfunzionomento dell'Osservotorio comunale per I'obbottimento
delle barríere architettoniche allegato alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale;

Ritenuto lo stesso conforme a quanto stabilito dall'atto di indirizzo della Giunta comunale,

richiamato in narrativa;

Ritenuto necessario, pertanto approvare il Disciplinare in oggetto;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, in atti, espresso dalla Dirigente Area 1a dott.ssa C.

Navach,

Atteso che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione

economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente, e ritenuto non necessario, pertanto, acquisire il

parere del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile, ex art.49 TUEL;



Rilevata la competenza della 6iunta Comunale in forza del combinato disposto degli art.42,48 e

107 def decreto legislativo I8/8/2OOO n.261;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il Dirigente 1e Area;

Con voti unanimi, espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente prowedimento.
2. Di approvale il Disciplinare per il funzionamento dell'Osservatorio comunale per

l'abbottimento delle borriere orchitettoniche composto da n.15 articoli, allegato alla

presente a costituirne parte integrante e sostanziale.

3. Di disporre che il disciplinare in oggetto entri in vigore congiuntamente all'esecutività della
presente deliberazione.

4. Di dare atto che il Responsabile del procedimento è la Dirigente leArea dott.ssa C.Navach.

5. Di trasmettere il presente prowedimento al Segretario Generale, ai Dirigenti dell'ente,

nonché per dovuta conoscenza. alle associazioni indicate nel verbale del 2L/02/2071.
6. Di disporre la pubblicazione del presente regolamento sul sito Internet sezione

Amministrazione Trasparente e sull'Albo Pretorio on line.



CITTA' DT TRANI

OSSERVATORIO COMUNALE PER
L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE

ARCHITETTONICHE

DIS CIPLINARE DI FLINZIONAMENITO



PREMESSA

Uno degli obiettivi strategici dell'Amministrazione Comunale è quello di rendere maggiormente
accessibili gli edifìci pubblici e gli spazi urbani, attrar.erso azioni concrete in grado di mirare
alì'innalzamento della qualilà della rete di sen'izi. tempi e opportunità fomite dail;Citta, partendo
dalie necessità di chi maggiormente richiede attenzioni, come coloro che vivono la condizione della
disabilità e dell'impedimento permanente o temporaneo alla mobilit4 promuovendo la loro effeniva
partecipazione ed inclusione all'intemo della società, per giungere ì d"fioi." risposte capaci di
garantire il quadro associante a cui mira una citta solidale e quindi accessibile. Inolire, I'identita di
citta accessibile deve essere riferita non solo alla r.ita quotidiana dei tantissimi cittadini che vivono
una condizione stabile o temporanea di non autosufhcienza nella dimensione della mobilità, ma
anche e soprattutto alla quaìificazione di una caratteristica specialistica detl'offerta cittadina di
turismo accessibile.

TITOLO 1 - ISTITUZIONE - RUOLO E FTAZIONI

Art. 1

ISTITUZIONE

1. Con Delibera di Giunta n.70 del 6 aprile 2016 si è istituito ì'Osservatorio Comunale per
I'Abbattimento delle Barriere .A.rchilettoniche e il Promotore di Accessibilita. da oui in avanti
denominati "Ossen'atorio" e "Promotore".

2. Il presente Disciplinare ne regolamenta I'organizzazione, le attività ed il funzionamento,

Art. 2

FINALITÀ GENERALI

1. L'Osservatorio è una consulta intersettoriale che assicura la partecipazione attiva ed il conrributo
di diversi protagonisti della vila sociale, istituzionale e non, che hanno tra i propri compiti e
obiettivi I'intervento nell'ambito del diritto alla accessibilità universale e che adottano allo scooo un
approccio di tipo dirulgativo teso a integrare i temi della disabilità nelle strategie politichi. Le
finalità dell'osservatorio vengono perseguite per ottemperare a quanto previsto àal presente
Disciplinare e dalla seguente normativa specific4 inerente i diritti delle p"iron. .o1 dlsabilità a
livello regionaie, nazionale. comunitaria e furtemazionale:

. Conr'enzione ONU ratificata dalla Legge j Marzo 2009, n. l8;

. Costituzione della Repubblica art. 2,3,4,38;

. Legge 5 Febbraio 1992,n.104:



' Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei sen'izi sociali
per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in puglia).

Art. 3

SCOPI DELL'OSSERVATORIO

l. L'Osservatorio è un organo di indirizzo con funzione di collaborazione propositiva" è strumento
di partecipazione dei Cittadini alla gestione pubblica delle tematiche inerènti la disabilit4 la
riduzione e la prevenzione dell'handicap. il diritto alla mobilità; svolge azione propositiva sulle
attività e sui programmi dell'Amministrazione Comunale che riguardano le probiematiche legate
aila diversabilita. ivi comprese quelle relative alla mobilità universale ed ai periorsi di integrazrone.

2. L'Ossen'atorio può presentare proposte per eventuali decisioni da adottare nelle opportune sedi
istituzionali. Lo scopo principale dell'Osservatorio è quello di promuovere Ia qualiìl di yita dei
cittadini con disabilità in collaborazione con l'Amminislrazione Comunale attrar.erso tutte quelle
iniziative volte alla rimozione delle barriere che limitano o impediscono il conseguimento dei diritti
per realizzare condizioni di pari opportunita. per quanto riguarda la scuola. il lavoro, il tempo libero
ed in generale la vita sociale.

3. L'Osservatorio:

' favorisce il conseguimento delia maggior autonomia possibile deìle persone con disabilità e
con limitazioni anche temporanee di movimento;

' promuove una migliore condizione di integrazione delle persone con disabilità nei contesti
di vita (scuola, lavoro, abitazione, luoghi adibiti ad attività culturali, ricreative, ludiche e
socializzazioni in genere):

. promuove ogni iniziativa volta a favorire le migliori condizioni assistenziali. riabilitative e
di sostegno necessarie al singolo e alla famiglia, coinvolte nelle tematiche dell'handicap e
dell'impedimento alla mobilita;

. promuove il coordinamento con le altre consulte cittadine, con la Consulta Provinciale e
Regionale per il superamento della diversità.

Art. 4

COÙIPITI DELL'OSSERVATORIO

1. Promuovere una cultura tesa al superamento delle barriere architettoniche e senscriali e
valoizzazíone deil'apporto dei cittadini diversamente abili e/o non autosuffrcienti e/o con ridotta
mobilita.

2. Costituire una rete di attori sociali inclusiva ed attiva, nonché propositiva.

3. Monitorare la situazione delle baniere architettoniche e del rispetto della norrnativa vigente in
materia, sul territorio comunale.

4 Supportare gli uffici competenti per la redazione dei Piani Comunali per I'Eliminazione delle
Barriere Architettoniche (P.E.B.A.).



5. Supportare gli uffici competenti e tutte le parti sociali interessate nella realizzazione del piano
Urbano della lvfobilità Accessibile (P.U.!f .A.).

6. Evidenziare le attivita intraprese efficacemente e i conseguenti risultati ottenuti nel campc del
superamento delle barriere architettoniche e sensoriali.

7. Supportare i diversi soggetti impegnati nell'opera di superamento delle baniere architettoniche e
sensoriali.

TITOLO 2. COMPOSEIONE ED ORGANIZZAZIONE

Art. 5

COMPOSIZIOFIE

1. L'Osserv-atorio è uno strumento stabile, flessibile e aperto ed è costiruito da:

- Sindaco e un Assessore delegato
- Un referenle per ogni ente o organizzazione di rappresentanza. patrocinio e assistenza delle
persone disabili aÍlmesso a fame parte
- Un referente per ciascun assessorato competente in materia: tutti gìi Assessori sono invitati
permanenti ai lavori dell'Osservatorio
- Un referente di ciascuno degli Ordini Tecnici Professionali con competenze specitìche in
materia: Geometri, Ingegneri, Architetti.

2' In sede di prima istituzione le suddette organízzazioni haruro fatto richiesta di partecipazione
all'Osservatorio rispondendo ad un apposito invito a manifestare interesse; successivamente. fermo
restando il possesso dei requisiti richiesti, potranno candidarsi liberamente in qualunque momento
altre organizzazioni al fine di garantire all'Osserv'atorio la necessaria efficacia ed efficienza.

3. Le suddette orgwúzzaziont saranno ammesse a far parte dell'Ossen'atorio soltanto se in possesso
di adeguata, specifica e documentata esperienza di almeno tre anni nell'ambito specifico.

4. Ciascuna organizzazione formula richiesta di pafecipazione all'Osservatorio indicando
nominativamente un proprio referenîe, (che in caso di sua assenza potrà essere sostituito da un suo
vice con le stesse competenze operative) incaricati di paÉecipare ai lavori dell'Osservatorio: per la
stessa esigenza di effìcacia e di efficienza, il suddetto referente e il vice devono essere in possesso
di adeguata e comprovata esperienza nella materia di cui trattasi. La partecipazione alle attività
dell'Osservatorio è dunque nominativa, ma rincolata alla appartenenza ad una delle organizzazioni
aminesse.

5, La partecipazione all'Osservatorio in quanto delegato, decade in caso di tre assenze consecutive
ingiustificate.

6. Le assemblee sono pubbliche ed aperre a tutti i cittadini interessati.

7. I rappresentanti degli enti facenti parte dell'Osservatorio non percepiranno alcuna retribuzione
per i servizi prestati a titolo volontario.

8. Un componente dell'Ossenatorio decade per:

. dimissioni

. revoca scritta da parte dell'ente che I'ha designato



assenza ingiustifrcata a îre assemblee consecuti\re.

Art.6

ORGANIZZAZIONE DELL' OSSERVATORIO

l L'Ossen atorio è presieduto dal Sindaco o, in sua vece, dall'Assessore delegato ed è coordinato
dal Promotore di Accessibilità. Il Promotore è nominato dal Sindaco, ai sensi della Delibera n.

10/2016, ed è scelto all'interno dei componenti dell'Osserv'atorio. per la parte relativa al Terzo
Settore.

2. Alle riunioni dell'Ossen atorio hanno facoltà di assistere i componenti delle Commissioni
Consiliari competenti in materia.

3. Possono inoltre partecipare ai lavori come semplici uditori, senza diritto di l'oto, i singoli e i
rappresentanti di associazioni. comitati, enti. gruppi organizzati che, pur non essendo iscritti o pur
non essendo ancora iscritti, intendono venire a conoscenza delle attività Dromosse
dail'Osservatorio.

4. I componenti dell'Osservatorio sono revocabili in qualunque momento dagli organi che li hanno
designati; tuttavia essi rimangono in carica fino alla data di emanazione del prorvedimento con cui
si prolwede alla loro sostituzione.

5. Tre assenze consecutive non giustificate alle assemblee e alle riunioni dell'Osservatorio
provocano la dichiarazione di decadenza d'ufficio del componente e l'immediata richiesta di una
nuova designazione all'organismo che egli rappresentava. Nel caso di mancata successiva
comunicazione, entro trenta giorni, di ulteriore designazione, l'organismo interessato verrà
depennato.

6. Le assemblee dell'Osservatorio sono convocate, congiuntamente, dal Sindaco e dal Promotore di
Accessibilità anche per il trarnite dell'Assessore delegato, ogni qualvolta 1o ritengano necessario,
nonché su richiesta di almeno un terzo dei componenti.

7. L'Osservatorio è convocalo in forma assembleare mediante a" 
"*isi 

scritti. anche in forma
telematica, contenenti I'ordine del giorno, da recapitare ai membri almeno 72 ore prima della
riunione.

8. Affinché siano valide le deliberazioni dell'Osservatorio, riunito in forma assembleare. il numero
dei presenti non deve essere inferiore alla metà dei componenti in prima convocazione e a un terzo
in seconda convocazione. Le deliberazioni sono approvate quando riportano il voto falorevole
della maggioranza dei presenti. I Sindaco e I'Assessore delegato hanno diritto di parola e di voto
ma la loro presenza non va computata al fine della validità della seduta.

9. Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del Segretario, designato dal Sindaco e facente pane
della Civica Amministrazione. Copia di ogni verbale sarà archiviato presso I'Assessorato
competente.

10. Nel rispetto di quanto stabilito dal presente Disciplinare e dalla Delibera istitutiva,
I'Ossenatorio organizza le sue attività con le modalità che ritiene piir opportune ed efficaci. Esso

può dunque suddividersi in sottogruppi, commissioni. eccetera.



1 I . L'Ossen'atorio redigerà entro il 31 dicembre di ogni anno il programma delle attivita che
intende svolgere nell'anno successivo ed entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazìone sulle
attività svolte nel corso dell'anno preeedente. Programma e relazione saranno inviati oer
conoscenza alla Girurta e a tutte le Commissioni Consiiiari.

12' L'osservatorio comunicherà all'osservatorio Nazionale sulla condizione delle
disabilita ie violazioni della convenzione oNU e predisporrà una relazione bierurale
attuazione della predetto ossen atorio per ciò che riguarda la promozione di dati
realízzazione di studi e ricerche sul tema:

persone con
sullo stato di
statisîici e la

13. L'Osservatorio promuove al suo intemo. anche in collaborazione con sli enti territoriali
competenú e le associazioni, ogni attivita diretta a sviluppare la conoscànza delle norme
sull'accessibilità e dei relativi mezzi di tutela, attraverso le iniziative che ritiene più oppornrne per
la maggiore diffusione e I'avanzamento della cultura in materia di integrazione eJ inclusione
sociale delle persone con difficoltà di mobilità;

14. L'Osserv-atorio coliabora con altri soggetti istiruzionali alla raccolta ed elaborazione di dati
relativi alle persone con difficoltà di mobilita nela Citta di Trani;

15. L'Ossen'atorio propone all'Amministrazione Comunale lo srolgimento di attività di

lollazione dirette a soggetti pubblici e privati preposti a svolgere compitidi tutela e salvaguardia
dei diritti delle persone con difficoltà di mobilità.

Art 7

ATTIMTA E SEDE

l. Le assernblee e gli ilcontri ufficiali dell'ossen atorio si tengono presso le sedi comunali.

2. I componenti dell'Osserv'atorio hanno facoltà di rir.rnirsi in commissione, in sottogruppi. eccetera,
presso le proprie sedi, se ciò facilita il lar.oro dell'Ossen atoric.

Art.8

RAPPORTI CON L'AMMINISTR{ZIONE COMUNALE

E RAPPORTI DI COLLABORAZIONE

1. II Sindaco, la Giunta Comunale, ii Consiglio Comunale, le Commissioni Consiliari possono
richiedere all'osservatorio, in via preventiva, un paîere non vincolante sui temi di propria
competenza. L'Osservatorio riferirà all'organo richiedente con relazione scritta e motiyata-

2. L'Osservatorio sviluppa rapporti di collaborazione con analoghi comitati, commissioni, consu.6e
e forum, intraprendendo un'opera di interscambio informativo per favorire le reciproche attività.

3' L'Osservatorio, per il tramite del Promotore di Accessibilità e dell'Assessore delegato,
interloquisce e coliabora con gli uffici comunali allo scopo di raggiungere gli obietrivi per cui è
costituito.

Art 9
INFORMAZIONI E DOCUMENTI



1. I documenti e le informazioni esarninati e prodotti deli'Ossen'atorio, sono resi
al pubblico, fatte salve le garanzie a tutela della riservatezza, in conformità alle
materia di pubblicità degli ani.

noti ed accessibili
no[ne rn

TITOLO 3 IL PROMOTORE DI ACCESSIBILITA'

Art. 10

ATTIVITÀ E SEDE DEL PROMOTORE

1. Il ruolo del Promotore si sostanzia quale figura di innovatira istituzione il cui specifico compito è

quello di coordinare € promuovere le attività dell'Osservatorio Comunale sull'Abbattimento delle
Barriere Architettoniche. Egli opera secondo obienivi e azioni condivise e programmate
congiuntamente con l'Ossen'atorio, di cui è parte integrante, con l'Assessore Comunale delegato e
con gli uffici comunali competenti: congiuntamente ad essi è garante del rispetto dei diritti di tutti i
cinadini con problemi di mobilita e promuovere azioni concrete in direzione della riconfigurazione
deìla Cina di Trani in lermini di maggiore accessibilità sia in senso culturale che infrastrurhrrale ed
architettonico. II Sindaco, la Giunta, il Consiglio Comunale possono richiedere relazioni e ascoltare
il Promotore relativamente alle azioni svoite e alle iniziative assunte.

La carica del Promotore di Accessibilita è incompatibile con la carica di Amministratore del
Comune di Trani. ll Promotore di Accessibilità non der.e avere precedenti penali-

2. Il Promotore, neil'esercizio delle sue funzioni, così come previsto dall'Art. 6 comma 1l del
presente Disciplinare, assicura la stesura entro il 31 dicembre di ogni anno del programma delle
attività che si intende svolgere nell'armo successivo ed entro il 31 gennaio di ogni anno, la stesura

di una relazione sulle attività svolte nel corso dell'anno precedente. Progtamma e relazione sarannc
inviati per conoscenza alla Giurta e a tutte le Commissioni Consiliari.

3. I1 Promotore ha accesso agli atti della Pubblica Amministrazione che siano inerenti le funzioni di
sua competenza e. su richiesta, ne riceve copia.

4. Nello svolgimento delle sue funzioni il Promotore potrà ar,valersi dell'utilizzo di sedi comunali
come previsto dal|'art. 7 comma I del presente Disciplinare.

5. L'incarico ha carattere onorifico, ha durata triennale ed è rinnovabile per una sola volta.

6. II Promotore di AccessibilitàL potrà avwalersi della collaborazione di altri volontari, scelti, di
concerto con il Sindaco, tla coloro che pafiecipano all'Osservatorio Permanenle presentando

apposita richiesta scritta presso I'Ufficio delle Politiche Sociali.

6. Il Promotore di Accessibilità, nello svolgimento delle sue funzioni, si aurale del suppofo
operativo di tutti i componenti dell'Osservatorio. I componenti dell'Osservatorio individuano al

loro intemo un componente che, in un'ottica di supporto concreto e fattivo alle attività del

Promotore, svolge la fi.rnzione di Vice Promotore. Tale funzione può anche essere svolta a romzione

dai diversi componenti dell'Osservatorio.

7. Il Promotore di Accessibilità è una figura di garanzia a tutela del cittadino con disabilita" che ha

la funzione di intermediario tra persone diversamente abili e le Pubbliche Amministrazioni.
Interviene di propria iniziativa o sulla base di segnalazioni scrifie ove si lamentino disfunzioni.
inegolariti scorrettezze, prassi amministraîive anomale o irragionevoli o qualunque altro



comportamento, anche omissivo, dal quale sia derir.ato o possa derivare un danno materiale o
morale al disabile.
Il Promotore di Accessibilita porta a conoscenza delle suddene segnalazioni sia il Sindaco che gli
Assessori e i Dirigenti competenti per materia al fine di acquisire uheriori e ufficiali informazioni e
di giungere a risoluzione dei problemi di cui tranasi.
Il Promotore di Accessibilità assicurerà, per il tramite delÌ'Uffrcio Stampa comunale e dell'LrRp,
I'informazione agli aventi diritto, ai familiari, alla cittadinanza su tutte le normative riguardanti il
Settore.

tut. 1l
Il Promotore di Accessibilità ha il potere di accedere agli Uffrci pubblici e di controllare la
fi'rnzionalità dei Servizi di assistenza e di informazione rese alle Persone Disabili. Esprime, altresì,
valutazioni sull'impatto delle azioni progettuali finanziate da organismi comunali ed aventi ad
oggetto il miglioramento della qualità della vita delle persone con disabilita.

Arr. 12

II Promotore di Ac.cessibilità dovrà essere dotato di un registro sul quale annoterà tutte le iniziarir,e
adottate durante lo sv-olgimento della sua attività. Il Promotore dell'Accessibilità è tenuto ad
osserl'are il segreto professionale su fatti dei quali viene a conoscenza in ragione dell'incarico di cui
al presente Disciplinare nel rispetto del diritto alla privac.v.

ART. 13
II Promotore dell'Accessibilità può essere rimosso dall'incarico in qualsiasi momento, su decisione
del Sindaco, quaìora questi mantenga comportamenti non conformi alle leggi in vigore o non
adempia come dol'uto al proprio dovere.

ART. 14
L'incmico viene svolto a titolo graruito per il proprio operato fatta eccezione per la partecipazione a
corsi e convegni affinché acquisisca un'adeguata Formazione Professionaie in materia di disabilità.
previa autorizzazione della Giunta Comunale con solo rimborso spese documentate.

TITOLO 4 -NORME TRANSITORIE E SPECIALI

Art. 15

NORMA TRANSITORIA

1. Neile more della elezione del Promotore di Accessibilità da parte del Sindaco. I'Osservatorio è
coordilato dall'Assessore deleeato.



DELIBERA N. 2A DEL 'lI3t2017

N' F 5F ,"s- puoori".

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

7 llm totl

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capì Gruppo

rrani, '?MAnilî7

ll Segreiario, visii gli atti d'ufftcio,

ATTESTA

che

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

Trani,

22 MAR?017

(art. 134 comma 3 del D.lgs- 267 18.8,2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

dott.Carlo Casalino

la presente deliberazione:

[| è stata dichiafata immediatamente eseguibile: (aft. 134 comma 4 det D.tgs. 267 18.8.20O0i

f è divenuta esecutiva il decorst 10 gbrni dalta pubblicazaone;


